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Guardiamo i nostri Missionari 
Domenica prossima, in tutta la cri- 

stiamtà, per volere del Santo Padre 
si celebra la GIORNATA MISSIO- 
NARIA. 

I giovani cattolici devono dare a;vero: essi sono uno schiaffo per noi, 
questa giornata tutta la loro attiva elper tutti noi: uno schiaffo alla nostra 
fattiva adesione, fatta: di preghiere, 

| di propaganda, dì carità. 

Non abbiamo bisogno di spendere 
molte parole, per spronarli a questo 
compito; conosciamo i nostri giovani. 

Riportiamo piuttosto una pagina bril 
lante di Mons. Olgiati, pubblicata sul- 
l’«Almanacco delle Missioni» per è! 
1931, come cornice ai medaglioni dei 
nuovi, Missionari partiti per le terre 
lontane... °° w 

Val la pena di softermarci un istan- 
te dinanzi al gruppo dei nuovi Mis- 
sionari, che il Pontificio Istituto del- 
le Missioni Estére lancia quest'anno 
lontano lontano, in regioni pagane, al- 
le sacre conquiste di Cristo. 

Oh che! dovremmo forse mirare ed 
ammirare soltanto le figure degli uo- 
mini grandi? Quante volte esse ci fan- 
no sussurrare mestamente la vecchie e- 
sclamazione del Tommaseo: «Uomini 
grandi, come siete piccoli!» Qui no. 

Qui è prepotente il bisogno di rove- 
‘sciare la frase e di lasciar libera la 
voce del cuore che canta: «Uomini o- 
‘scuri ed ignorati ,come siete grandi!» 
‘Guardiamoli! guardiamo; questi nostri 
‘fratelli generosi, che nella freschezza 
«dei loro anni hanno offerto al Reden- 
tore del mondo le loro energie, la gio-| 
‘vinezza fiorente, l’avvenire e le spe- 
tanze! 

de 

Prima di noi, lì ha guardati e con- 
‘templati Lui, Cristo Gesù. 

Attraverso i veli bianchi di un’Ostia, 
ovvero dall’alto d'una Croce, dove le 

braccia divine si allargavano come ad 
un invito, col sorriso che conosce il 
segreto della grazia fascinatrice ed 
cnnipotente, o con un singhiozzo che 
-ammalia le anime e le trascina, lo 
sguardo del Maestro si è posato su o- 
tnuno degli attuali nuovi Missionari 
sed ha detto: «Veni, .sequere et i, 

Vieni alla mia sequela!» To non ti 

‘prometto gioie umane nè la gloria di 
quaggiù; anzi, ti preannunzio sacrifi- 
ci, dolori ed immolazioni. Le terre bar- 
bare già furono irrorate dalle lagrime 
e dal sangue di altri apostoli, che ti 
hanno preceduto. Se vuoi cooperare al- 
l’opera della mia Redenzione, rinnega 
te stesso ,abbandona tutto e seguimi!» 

Dopo l’eroismo d'una decisione, am- 
mirata dagli Angeli del cielo, li ha 
guardati la loro Mamma... L'occhio 
materno mille e mille volte si era fer- 
mato su di essi, con la soavità di una 

carezza; e nulla aveva sospettato. La 
Amprovvisa rivelazione somigliò ad un 
fulmine. «Figliuolo, abbandonerai la 
tua vecchia Mamma? Quando io mo- 
rirò, non tl avrò vicino al mio capez- - povi le (e ° 

‘proprio il caso di dire il «Cardinale zale?» E il figlio piangente le aveva 
gettato le braccia al collo e le aveva 
mormorato: «Gesù lo vuole». Due cuo- 
ti sanguinanti pronunclarono allora il 
fiat bagnato dalle lagrime, 

Li ha guardati persmo l’affarista, 
l’uomo di mondo, il gaudente. Strano 
fenomeno! Dinanzi ad un prete, ad 
un frate, ad una monaca non man- 
ca mai una critica, un’insolenza, una 
scimunitaggine, una delle tante cor- 
bellerie che crescono facilmente tra 
îl marciume del vizio e le tenebre del- 
l’ignorenza; dinanzi, invece, al gio- 
vane Missionario, l’insulto muore su 
ogni labbro. Anche nel periodo  del- 
l’anticlericalismo più acuto, il Missio- 

nario umile e modesto, che passava, 
senza saperlo imponeva il silenzio. La 
sua figura era forse uno schiaffo? o, 
meglio, rappresentava un poema su- 

blime capace di scuotere il tristo e l’ab- 
bietto?... 

Oh, guardiamoli anche noi! guar- 
diamo i nostri nuovi Missionari! E” 

ignavia, alla nosta grettezza, alla no- 
stra mancanza di generosità. Il Mis- 
sionario vola e noi strisciamo! Il Mis- 
sionario dà tutto a Dio ed alle anime, 
e noi diamo nulla, o, tutt'al più i ri- 
masugli della nostra attività, simili ai 
mozziconi d’un sigaro fumato. Guar- 
diamoli guardiamo in faccia agli aral-| 
di di Cristo! E se le vampe del rosso- 
re non ci colorano il viso, vorrà dire 
che esso è coperto noni da pelle uniana, 
ma dalla pelle d’un ippopotamo. 

Un poeta, Arturo Graf, in uno dei ' 
suoi poemetti drammatici, ha descrit- 
to il Labirinto della vita, in cui. gli 
uomini vanno errando e cercando in- 
vano un'uscita. I gaudenti vegetano; i 
faccendieri, gli arruffoni, gli scervel- 
lati, gli allucinati si proclamano mae- 
stri e trascinano qua e colà le torbide 
moltitudini. Frattanto solitari animosi 
e griovani pensosi esplorano audace- 
mente le vie dell’infinito, o avventan- 
dosi incontro ‘al sereno del cielo e 
del mare, o profondendosi nelle visce- 
re misteriose della terra: e tutti tor- 
nanò vinti e sconsolati là donde. sono 
partiti. Uno’solo troverà la sua. via, 
perchè una compagna fida lo sostiene 
davanti ai pericoli oscuri. 

O poeta, se la morte non avesse 
spento le tue pupille, anche Te io in- 
viterei a guardare i giovani Missiona- 
ri novelli! Non uno, ma tutti essi 
vanno con una compagna fida, la Cro- 
ce. Forti di questa forza divina, essi 
trovano la loro strada e procedono ol- 
tre. Contemplandoli, ci pare che le 
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All’Assistente Federale 

Sac. Olivo Comelli è perve- 

nuta dalla Segreteria di Stato 
di Sua Santità la seguente 

risposta agli omaggi umiliati 

dalla Federazione Giovanile 

al S. Padre, nel riprendere 
la sua attività: 

Dal Vaticano, :12 Settembre 1931. 

SEGRETERIA DI STATO. 
DI SUA SANTITÀ 

scere la serena fiducia, sgombrandone 
quei tristi pensieri che la. miseria suo- 
le infondere negli animi. Spegnerà le 
fiamme degli odii e delle passioni che 
dividono, per suscitarvi e mantenervi 

quelle dell'amore e della concordia, 
e il più stretto e più nobile vincolo 
della pace e prosperità individuale e 
sociale.» 

x 

Giovani, il Santo Padre fa appello 
alla carità di tutti, al sacrificio ge- 

precetto, richiamando a tutti un tale 

| ProT. N. 104553 

Vivamente commosso del- 
la universale manifestazione 
di gaudio che ha salutato 
la felice conclusione del re- 

cente accordo circa l’ Azione 

Cattolica, l Augusto. Ponte- 
fice, per mezzo della Sua 
Segreteria di Stato, esprime 
alla S. V. ed a quanti a Let 
st associarono nel devoto 
omaggio indirizzatoGli, i 

linee della loro fisionomia scompaiano 
e, fulgidamente bello, ci sorrida di-| 
nanzi il Gesù della loro giovinezza e 
dell loro eroismo, il Dio del loro e del 
nostro cuore, il Cristo che ripete la 
sua antica e pur sempre nuova parola: 
«Confidate! To sono “ Vittorioso!» 

Mons. Francesco Olgiati. 

Aok= 

La bugia di un Santo 
Il Patriarca Giuseppe Sarto, che fu 

poi Pio XI viveva a Venezia molto mo- 
destamente con una sorella e con la 
nipote. 

Un giorno le due donne, dopo aver 
messo al fuoco la pentola con la carne 
per il'parco desinare quotidiano usci- 
rono per le loro faccende, lasciando in 
casa solo il buon Patriarca. 

Si bussa alla porta; il Cardinale a- 
pre... E’ una povera madre piangente 
che implora una elemosina per le sue 
creature affamate. 

Il povero Cardinale (e qui sarebbe 

povero») fruga in tutte le sue floscie 
tasche, in tutti i ripostigli, ma non 
trova una moneta da darle. 

‘ Passando per la cucina vede la pen- 
tola che bolle e fuma... E’ la salvez- 
za... è la vita... L’afferra e la dona 
alla poverella mandandola con Dio... 
e ritorna calmo al suo scrittoio, im- 
mergendosi negli studi. 

statano la sparizione... corrono dal 
Cardinale e gli domandano: 

—— E la carne che era sul fuoco? 
— L’avarà presa el gato, — rispon- 

de imperterrito il Prelato. 
— È anche la pentola? 
Il Presule non sa che rispondere. Si 

stringe nelle spalle e si sprofonda nel- 

paterni sensi del Suo gra- 
to animo. 

Sua Santità pertanto, im- 
plorando su tutti nuova ab- 

bondanza di celesti favori 
per una sempre più alacre 
e feconda attività nel cam- 
po dell’apostolato, invia di 
cuore, propiziatrice della di- 

vina assistenza, lApostoli- 
ca Benedizione. 

Appello alla carità. 
Il Santo Padre con la data del 2 ot- 

tobre, festa degli Angeli Custodi, ha 
diretto al mondo la sua augusta ed ac- 
corata parola. 

Il documento è un alto e ispirato 
appello ad «una quasi crociata di ca- 
rità e di soccorso», a lenire e allevia- 
re la piaga della disoccupazione che 
si va di giorno, in giorno estenden- 
do in tutti i paesi e che l’inverno or- 
mai imminente minaccia, purtroppo, 
di erndere più sensibile e acuta. 

Il Papa ripete il grido del Salvato- 
re: «Iisereor super tusbam --- Sen: 
comjpassione di questo popolo». Ri- 
chiama le disagiate condizioni di una 

La sorella e la nipote tornano... con- | moltitudine di onesti operai, ridotti a 
una estrema indigenza; volge un pa- 
terno sguardo alla moltitudine dei pic- 
coli fanciulli privati di pane e di gioia; 
prospetta il fantasma pauroso di un 
inverno che si \presenta sempre più 
terribile; fa appello ad una quasi cro- 
ciata di carità e di soccorso. 

«La quale mentre provvederà a sfa- 
la lettura, tutto vergognoso della sua 
254: DUET tg 

dovere cristiano ed umano. 
Ebbene voi, più di ogni altro e pri- 

ma di ogni altro, dovete sentire nel 

cuore questo accorato appello del San-: 
to Padre. Sappiate privarvi di una si- 
giaretta, ‘di ‘un ‘divertimento; di vun: è 
bichiere di vino e date il vostro soc- 
corso a chi soffre, a chi langue. 

Austerità e sobrietà, mortificazione 
e ascrificio vi daranno modo di ri- 
spondere secondo le vostre possibilità 
all'appello del Padre, specialmente 
verso i bambini, guardati con ‘cura 
amorevole dagli Angeli del cielo. 

«E saranno questi Angeli che nel 
Cielo presenteranno al Signore gli at- 

neroso, alla gioia di questo soavissimo|;ti di carità compiuti da cuori gene- 
rosi verso 1 bambini ed essi pure ot- 
terranno a tutti coloro ‘che avranno 

preso a cuore una causa sì santa, le 

più copiose benedizioni.» 

Vocazione gloriosa 

A pochi giorni di distanza dalla me- 
moranda udienza accordata alle valo- 
rose Jocistes belghe ecco un’altra fol- 
la imponente avanza verso il trono 
del Vicario di Cristo, cantando gli stes- 
si inni di gioia, con i medesimi propo- 
siti di vita e di azione cattolica; di 
fervido rinnovamento in Cristo Gesù. 

Da tutte le regioni della Francia, 
specie da quelle ove più numerose e 
possenti sono le industrie e dove ab- 
bonda una popolazione essenzialmente 
operaia, i giovani araldi dell’apostola- 
to cristiano sono accorsi, in un impe- 
to di letizia filiale, verso il Successore 
di Pietro e a Lui hanno chiesto la pa- 
rola di vita, l'insegnamento santo per 
proseguire nell’ardua, ma santa e san- 
tificante opera. 

Giovanili, cattolici, operai: tre appel 
lativi che indicano, ciascuno, una ca- 
ratteristica di vita, di fede, di lavoro: 
un dono, un'insegna, un apostolato. 

A queste promettenti energie il Suc- 
cessore di Pietro — con parole affet- 
tuosissime e che resteranno per sempre 
impresse nel cuore dei fortunati udi- 
tori — ha dato la prova del Suo gau- 
dio grande, ha affidato il fondamento 
della Sua speranza. 

Cari ed umili lavoratori, già glorio- 
si pionieri del Regno Divino nelle a- 
nime, non potevate certo ottenere ri- 
compensa più ambita alle vostre fati- 
che: Quale sosta mirabile nel vostro a- 
scensionale cammino, questa visita alla 
Casa del Padre Comune! Uno ad uno 
Egli wi ha conosciuti: a tutti e singoli 
ha parlato con accenti di inesprimibile 
tenerezza, come vera Eco della voce di 

le anime. 
Da quella Cattedra di verità i Joci- 

stes di Francia — che avevano a lungo 
accarezzato il sogno del gran giorno — 
hanno potuto ascoltare la voce che ap- 
prova il loro lavoro di spirituali soler- 
zie e benedice la loro fatica materiale. 

Ma una gioia ancora pùù grande at- 
tendeva quei generosi. Con accenti che 
hanno condotto Vuditorio ad altezze 
stupende, il Papa ha parlato della lo- 
ro attività, ricongiungendola, con una 
di quelle grandiose evidenze di cui sol- 
tanto la Chiesa può disporre, alla azio- 
ne dei prima collaboratori che coadiu- 
varono gli apostoli nella diffusione del 
Vangelo. 

Per così elevato, soprannaturale, di- 

vino compito risuona nelle vicende del- 
lora, tra le angustie di ogni genere 
della società, e pur tra l’arida igna- 
via di tanti, la voce che ripresenta, ap- 
punto; sempre vivente, sempre sfolgo- 
rante la ;persona adorata dell'Uomo 
Dio, Re e Redentore, alla cui grazia 
tutti sono chiamati a partecipare. 

i dante, il preziosissimo dono, occorre, 
i secondo la parola del Primo Papa, cre- 

I aiuto alle anime, farà in esse rina-'che il Vicario di Gesù Cristo illustra 

Dio, intenta nd ‘ineffabili colliqui con' 

a figli devoti questo mandato di for- 
mazione spirituale e di carità. 

Conosiuto Gesù bisogna farlo cono- 
scere agli altri: è qui la elezione e il 
dolcissimo dovere dell’apostolato. 

Con frasi che resteranno incise a let- 
tere d’oro nella vita della Chiesa «l 
Sommo Pontefice ha affidato agli u- 
mali, ai lavoratori la grande missio- 
ne:... come già un giorno il Signore 
ai Dodici. o 

La via è aspra, le difficoltà sorgono 
giorno per giorno: ma grande è il ipre- 
muo, mn terra ed in cielo: «Apostoli 
gloria Christi». 3 SA 

Essere la:gloria del Signore, di Dio. 
L'umanità, ha detto il Santo Padre, 

non ha giammai udito nè udrà. elogio 
più sublime. 

I giovani Jocistes vogliono perciò 
precedere tutti gli altri in questo cam- 
mino di luce. Ieri l'hanno riafferma- 
to. 

Visibilmente il Divino Re li accom- 
pagna, li sostiene: prepara ad essi 4 
serti delle trionfali celesti vittorie. 

(da L'Osservatore Romano). 
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Senz’ordine il molto è poco; con or- 
dine il poco è moltissimo. 

Tommaseo. 

MIRA AZAAZALAAZA RAZZA ZA RAZA AA] 

La medicina che fortifica il cuore 
I nostri indiani — scrive un Vesco- 

vo delle missioni glaciali dell’ Ame- 
rica del Nord — chiamano la santa 
Comunione «la medicina che fortifica 
il cuore». 
Domandai un giorno ad una vecchia, 

perchè si era fatta cristiana. Mi ri- 
spose: 
— Perchè prima, nelle mie necessi- 

tà, non avevo nulla che fortificasse il . 
mio cuore. Ria 

Sogliono questi indiani raccogliersi 
dai diversi. villaggi, in primavera .e 
in autunno, intorno alla cappella e 
alla residenza del missionario, per. a- 
scoltare le istruzioni e ricevere più co- 
modamente i SS. Sacramenti. Allora 
noì conosciamo subito quelli che sono | 
tormentati e straziati da qualche dolo- 
re, perchè si accostano frequentemente 
alla. Comunione. È, 

Fra di essi, il missionario trovò un 
giorno un indiano, che aveva perduto 
il suo unico figlio. Quando ebbe fatta 

la Comunione, il Padre vedendolo 
piangere, gli si accostò e gli disse: 
— Perchè continui sempre a pian- 

gere? Sai bene, che tuo figlio non è 
morto che per metà e che lo troverai 
nella gloria del cielo. 

— ‘Sì, Padre, lo so; e da quando ho 
sentito le tue parole e ho presa: la me- 

è 

Ma per ottenere, sempre più abbon-' 

| mare i corpi darà insieme conforto ed scere nella cogmzione di Dio. Ed ecco! 

dicina che fortifica il cuore, i miei 
‘occhi piangono, è vero, ma il mio cuo- 
‘Te non: piange più. 

Quanto splendide queste parole sul- 
le labbra di un povero indiano! 



FIAMMA GIOVANILE — 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
ora che l’amatissimo nostro Arcivesco- 
vo ha riconfermato le presidenze, è che 
î Presidenti delle singole Associazioni 
Giovanili e delle Sittofederazioni ri- 
prendano in pieno la loro attività. 

Bisogna cioè che tutto ciò che può 
servire alla formazione religiosa, eu- 
caristica e morale del socio sia iri- 
preso ed intensificato. 

Le sedute siano adunque tenute re- 
‘ golarmente e la discussione e la let- 

E] 

tura dei mostri giornali e degli argo- 
menti che trattano come la attuazio- 

ne degli atti e delle direttive superiò- 
ri avvengano con ordine e senza indu- 
gi. 

ciazioni e sì interessino se, come e 
quando hanno ripreso la loro opera di 
apostolato. Opera che è sempre gran- 

de e va dal compito arduo della for- 
mazione di anime sante e caratteri for- 
ti all’apostolato della diffusione del-| 
la stampa cattolica, dell'idea massio- 
naria all'aiuto ed alla collaborazione 
per la raccolta delle offerte pro Mis- 
sioni sino al sacrificio più bello di. 
cooperare icon zelo e generosamente ad | 
istruire 1 piccoli nelle verità cristia- 
ne e dare il proprio obolo per lenire 

le tante sofferenze materiali “della mie | 

serta e dell’indigenza. 
Il campo della propria preparazio- 

ne religiosa e poi la diffusione della 
dottrina del Cristo è immenso e deve 
trovare nei mostri giovani delle ani- 
me zelanti e pronte ad adempiere tut- 
te e ciascune le opere di misericordia 
spirituali e morali. 

La giornata Missionaria di domend= 
ca ci trivi tutti uniti nella preghiera 
e nell’obbedienza che sa farsi coraggio 
a chiedere per i fratelli infedeli. L’ap- 
pello del Santo. Padre sulle tristi an- 
gustie della crisi mondiale smuova. il 
nostro cuore e faccia sè che l’opera no- 
stra elevando: anzitutto a Dio la pre-i. 
ce ‘che implora si dompleti icon. il sa- 
crificio che dà e dona nel nome del 
Signore. 

Alle Presidenze  Sottofederali poi 
spetta il compito di coordinare coa- 
diuvando ogmi e qualsiasi iniziativa 
sotto la guida del Delegato per l'A. 
C., dome pure da queste io vorrer sa- 
pere quali difficoltà trovino, se ne tro- 
vano, certe Associazioni in questa ri 

presa di bene. 
AI prossimo Consiglio Federale, che 

si terrà l'otto novembre, desidererei 

inoltre sapere ses e quali, vi furono 

delle defezioni ‘e perchè. Desidererei 
pure per quel giorno trovare che tut- 
te le Associazioni, regolate le vecchie 

pendenze amministrative, hanno ordi- 
nato i testi di catechismo e stanno at- 
tendendo il giorno. della. premiazione 
della gara che presto terreno. 

21 Ottobre. 
E° per questo giorno che ho bisogno 

del favore annunciatovi. Ho bisgno 
delle vostre fervide preghiere perchè 

è il giorno, delle mie, nozze. E se «il 

matrimonio ‘è l’amore purificato del 

dovere» non vorrete voi ch'io possa e 

sappia veramente e in modo esempla- 

re esser degno di sì nuovo e grande 

dovere? Voi lo volete certamente e 
per questo io vi chiedo di umre alle 

mie le vostre preghiere e ‘mentre 10 

nella chiesa della Pieve di San Giovan- 
ni di Casarsa dirò quel «sè» che ren- 
derà sacra la mia promessa d'amore, 

voi da Dio implorerete per me le mi- 

gliori benedizioni. 

Ecco il vostro favore, il'vostro regalo 

di nozze da me preferito. Difatti le 
vostre preghiere faranno sè che pur 
non trascurando ai miei nuovi impegni 
gni l’opera mia in seno alla Gioventù 

Cattolica Friulana duri e si perfezio- 
ni rendendovi e rendendomi quel. be- 

ne che attendiamo: la letizia, la giora 

di fare il bene. 
E a mezzo questa nostra cara «Piam- 

ma Giovanile» partecipo pure, a tutti 

e singoli gli Assistenti ecclesiastici € 

Sacerdoti che ho avuto l'onore e il pia- 

cere di. donoscere nel’ campo: dell’apo- 

stolato giovanile, il mio matrimonio, 

chiedendo compatimento se non 6 fac- 

cio individualmente. 

Particolare scusa chiedo poi a quelli 

che doveri di ospitalità, ffavori, ecc., da 

essi avuti nei miei giri di propagan- 

da, vorrebbero mostrarsi la mia pro-; 

fonda riconoscenza. A tutti infine mi 

raccomando per un «memento» specta- | 

le nella S. Messa. 
Sia per tutti il mio grazie pieno di 

cordiale riconoscenza e per me la pos-! 

sibilità di ricambiare con le opere il, 

bene che attendo da tante preghiere. | 

Vostro obbl.mo in Cristo Re 

LORENZO BIASUTTI. 

i 
i 
+ 

rà consacrato il dolce nodo di due cuo-| 

i ri veramente cristiani, per la forma-; 

Urge sopratutto che le Presidenze zione di una nuova famiglia secondo il! 
Sottofederali visitino le singole Asso-! I 

AI Presidente Federale 
© +10)+-+(+- % ® 

Il giorno 21 ottobre, il nostro caris-} della nuova famiglia, invocando. so- 

simo Presidente federale dott. Lorenzo) pra di essa la pienezza delle divine 

Biasutti celebrerà le sue nozze cristia-i benedizioni. 
è pa } SE cul indi i 

Sal San Giovanna di Casarsa con tai Sta questo l’augurso ed il voto che la 
signorina Albina Scaranzin. 

In quest “ } nz ld I i; questa fausta circostanza tutti ‘questa circostanza al sue indefesso e 
i giovani cattolici friulani si troveranno | beneamato Presidente. 

in ispirito attorno a quell’altare ove | 
ti É SIA 108; : i Alla coppia felice 1 migliori auguri 

dalla Vittima propiziatrice di pace sa-| PEA 9 6 

i 

cristiani. 

, 

i «Fiamma Giovanile» partecipando 
cuore di Dio. | alla gioia di due cuori, ed unendosi in 

Se non tutti in quello stesso giorno, ispirito a tutti 1 giovani cattolici del 
Friuli, aggiunge i suoi particolari vo- 
ti ed auguri per il suo fedele ed attivo 

SE cia wa collaboratore e benemerito Presidente 
delle nostre Associazioni, attivi ed a- quella Federazione, e per la gentile com- 

spiranti, faranno la S. Comunione per. pagna che Iddio gli mette a fianco, co- 
la prosperità spirituale e temporale me angelo di bontà e sorriso della vita. 

ì ; È { Se I 
almeno in quei giorni, e possibilmen- i 

te nella domenica precedente, i giovani 

DÀ N CR 
(GZZZANN 

ZZZ PD 
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î 

S. E. Mons. Arcivescovo con disposizioni pubblicate sulla «Rivista Dio- 

ceana» ha confermato in carica senza nessun impegno per l'avvenire, tutti 

gli Assistenti; i Presidenti e i dirigenti attuali, lieto di dare loro anche in que- 

sto modo, un attestato di fiducia. Perciò anche la presidenza federale rima- 

ne in' carica fino a nuova disposizione: 

ì da 

DOMENICA 18 OTTOBRE si celebra la giornata missionaria: le Asso- 

ciazioni Giovanili diano il loro fattivo contributo di preghiera, di propaganda, 

e di Azione per la. riuscita di questa giornata, tanto raccomandata dal S. 

Padre. 

raro 

DOMENICA 25 OTTOBRE ricorre la festa di Cristo Re. I Giovani Cat- 

tolici, milizia scelta di questo Re d’amore, faranno in tale giorno la Santa 

Comunione, rinnovando la consacrazione del loro cuore e delle loro giovanili 

energie a Cristo Re delle anime e delle nazioni. 

x 
xx 

IL GIORNO 24 OTTOBRE ricorre la. festa dell’Arcangelo Raffaele, Pa- 

Lo i i 
i Gioventù cattolica friulana offre in’ 

istruzioni. Ad essi pertanto va dato un| 
plauso riconoscente, per il tanto. bene 
fatto in quelle giovani anime con la 
loro parola così piena di calda umzione 

e di ‘pratica semplicità. 

Lie preghiere dei giovani attirervan- 
ino sopra di loro la pienezza delle cele- 

sti benedizioni. 

Sabato fu a portare il suo paterno 

saluto e a dire una. parola di conforto 
1 S. E. Mons. Arcivescovo il quale si è 
‘ degnato di posare in mezzo ai giovani | 

per un gruppo fotlogirafico. 

La chiusura ebbe luogo domenica 
maititina, festa del Santo. Rosario. con. 
Ja Comunione Genierale. il canto del 
Te Deum e la benedizione papale. 

Con la gioia nel cuore che! traspari- 

va dagli occhi, con il sorriso sulle lab-| 
: bra; i.cari giovani sono partiti poi per; 
È loro paesi, ripieni, di santo entusia- 
| smo. 
| Iddio benedica i loro propositi e dia a; 
| tutti costanza nel mantenerli. 
Ì 

Nuovo corso di 

‘(Esercizi Spivifuali per | 
(Casa dei PP lazzaris 

i Dal giorno 25 al 29 Novembre, nel. 

ila Casa degli Esercizi dei RR. PP. 
i Lazzaristi si terrà un ritiro di tre) 

| 

| 

} i 

giorni per giovani. | 

I posti disponibili sono 30; perciò: 

ile liscrizioni si chiudono appena il nu-. 

| mero è completo. 
i Urge pertanto prenotarsi a tempo; 

per assicurarsi il posto. 

i 
i 

| 
i 
} 

periore dei PP. Lazzaristi, Via. Rivis n. 

15. Udine. 
La quota per vitto e alloggio è di 

L. 35. 

sa Mieli 

Pietà e carattere 

UN PREGIUDIZIO 

Un pregiudizio largamente diffuso 
in alcuni ambienti è che la pietà de- 
biliti le coscienze, tolga ai giovani il 
‘senso di naturale fierezza, renda timi- 
do, fiacco ed imbelle al loro carattere, 
ie prepari generazioni d’ignavi. 

Si confondono i colli-torti — mo-! 
ralmente anemici, sempre dubbiosi ed' 
«ncerti,; senza. spirito di iniziativa. e 

forza di volontà — con i giovani sin-| 

| Vangelo, che, caduto in terreno sasso- 

Le iscrizioni si ricevono presso il Su-| 

La pietà non produce imbelli e co- 
nigli ma. potenzia tutte le energie, tra-. 
sfigura: tutte le wmane attività, crea: 
gli audaci, i'forti, gli eroi. 

Mons. Federico Sargolini. 

La parola dell'Arcivescovo 
S.. E. Mons. Arcivescovo, sulla. Ri- 

vista Diocesana ha emanate delle di- | 
sposizioni per le Associazioni cattoli- 
che. 

Ecco le autorevoli ed.importanti di- 
rettive del nostro venerato Pastore: 

La base, 

«Due cose devono essere prima ‘di 
tutto ie più di tutto curate con amore 

e diligenza: l'istruzione weligiosa e la 
pietà eucaristica. Quando menti ercuo- | 
ri saranno stati bene formati su que- 
sta base, l’attività apostolica ne flui- | 
ràvspontaneamente perchè sarà frutto | 

‘di convinzioni, sarà bisogno di un cuo- 
‘re che ama Dio; e sarà un'attività co- | 
istante e generosa, che volentieri. affron- 
ta il sacrificio. Se invece manca que- | 

ista base, potremo avere una momen- | 

i tanea esplosione di entusiasmo, un'effi- | 
mera. effervescenza di vita; ma succe- | 
derà presto la stasi e l'inerzia. Pro-| 
prio come è idi quel buon seme del 

so, ben presto spuntò, ma poi ar pri- | 

mi cabori solari inaridì. Per approfit- 
tare di un'immagine usata dal Santo | 
iPadre, diremo che Noi non vogliamo | 

i coltivare Associazioni, che crescano co- 

me le zucche, le quali fanno pompa 

i di sè per qualche mese, por avviIZzi- 

scono e mauoiono: vogliamo coltivare | 
robuste quercie, che sfidino il caldo ed 
il. freddo, il vento e la tempestax Per 
questo ‘insistiamo sull'istruzione reli- 
giosa e sulla pietà eucaristica. 

Le attività. 

Posta questa base, sorgerà incrolla- 
bile l’edificio dell'Azione Cattolica, , 

perchè avremo a nostra disposizione, 

tra le file degli ascritti, zelanti coo- 
peratori per l'insegnamento della dot 

trina aîù fanciulli, per la diffusione del- | 

la buona stampa, per la raccolta di 
offerte a vantaggio delle opere di cul- 
to e di beneficenza, per la pulizia del- 
la Chiesa, per le riparazioni agli ar- 
redi sacri, per l’ornamento continuo 

degli Altari del SS.mo Sacramento® e, 
della Madonna con fiori freschi, in) 

una parola, per ogni buona iniziativa. 

| 
| 

| 

La parola. del Papa. | 

L’Augusto Pontefice, facendoli ufft- 

leste Patrono. 

gnate di almeno metà dell’importo. \ 

PREZZO DEI TESTI: Effettivi 

no, ancora delle pendenze per i testi 

ste rilasciato niente se non avranno 

stizia. 

Nel mese passato si sono tenuti 

gli Esercizi spirituali: ai giovani e @ 

trono degli Aspiranti. Si ricordino în tale giorno gli Aspiranti del loro ce- 

MANUALI DI CULTURA 

Urge prenotare testi per le gare di cultura. Si ricorda di nuovo l’avver- 

timento che non gi può tener conto delle prenotazioni se non sono accompa- 

L. 1.40 — Aspiranti L. 1.20. 

Sono ancora alcune Associazioni, pochissime a onore del vero, che han- 

dell’anno passato; riservandosi di agi- 

| re contro costoro nella maniera che si riterrà più efficace, non verrà ‘a que- 

compiùto prima il loro dovere di giu- 

ATTIVITA' DELLA PRESIDENZA 

due consigli di presidenza; si tennero 

questi disse brevi parole anche il Pre- 

| coramente e. profondamente pii,. che cialmente conoscere l'accordo conclu- 

|sanno: pregare con fervore, lavorare | so, ‘a mezzo dell’ Em.mo Card. Segre 
{con tenacia, studiare con, passione; che tario di Stato Ci significava «essere 
\Glla pietà attingono potenza di cener-| venuto il tempo di riprendere tranquil- 
gie tesoridi generosità, fiamma di ar- lamente e serenamento l’attività del- 
dimento; luce: di bontà, candore di vi-\le Associazioni Cattoliche», e Ci esor- 
ta casta; perennemente feconda. i tava a dare «a tutti istruzioni di tran- 

I SOLI ForTI|quilità, di silenzio e sr serenità». Il 

Chi è vissuto in. mezzo ai giovani | Santo Padre ars een tranquillità, | 
È: i (2 grovant, | silenzio e serenità. Dunque siano ban- 

ichi ha ricevuto le loro confidenze, sajgiti è timori e le preoccupazioni, ma | i RE] : È 
| quale incalcolabile valore abbiala pie-| sj abbia fiducia;. non si faccia del 

tà nel processo educativo, quale spro-! chiasso, non si facciano declamazioni 
ne potente sua nello sforzo per ascen- | oratorie, non si cerchino gli, applausi, 
dere al di sopra di una grigia meddo- | ma si attenda studiosamente ‘alta’ pro- 

crità spirituale, quale scudo sia contro | pria formazione religiosa ie morale, | 
le gravi e numerose insidie alla purez- | poichè V Azione Cattolica. richiede u-| 
za e alla integrità morale, quale coef-| na più intensa vita soprannaturale. 
ficiente: poderoso per la formazione dii Scrive il P. Chautard: «Il rumore fa) 

igna, impegnati nei lavori della ven. | 

sidente federale; la presidenza ha partecipato alla festa di S. Francesco Pa- 

trono dell’Azione Cattolica. 

L’Assistente federale ha tenuto l’adunanza degli Assistenti Ecclesiastici 

della. sottofederazione cittadina. 
* 
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Le singole Associazioni entro il 31 Ottobre mandino alla Federazione 

resoconto: della. ripresa attività indicando almeno il’ giorno della. prima se- 

duta. 

Il Presidente Il Segretario 
Dott. LORENZO BIASUTTI Don: CORRADO ROIATTI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

DUO COMELLI 

Silio Alibi pl Sud-est 

. e e a Dì ® 

Gli Esercizi Spirituali 
in seminario i 

Nel Seminario Arciveseovile, gentil- 
mentid concesso; si è tenuto anche que- 

tita i compagni \perichè mei corsi inver- 

nella nuova ‘Casa: dei PP. Lazzaristi, 

‘ ai ritiri che saranno indetti. 

A questi ultimi Esercizi erano rap- 

st'anno, come gli altri anni un corso di | presenti 28 paesi è ©1067: Rive d’Ar- 

eséreizi spirituali per giovani; nei gior- | 6210,. Flaibano e, Attimis con 4 giova- 

ni 30 settembre - 4 ottobre. Imi; Pasian dî Prato, Destizza e Palma 
Siamo convinti che .’apoca era un!nova con 3; Udine (S. Giongio). Tri- 

po” critica per i giovani della campa-!Dil sup., Fauglis. S. Margherita Flam- 
bro, Raveo e Latisana: con 2; Talmicco, 

| Lumignacco, Turrida. Castions di Stra- 
‘da, Sanguarzo, Prato Carnico, Comer 
zo, Forgaria, Ariis, Tarcento Morte- 

gliano, Lavariano, Reana, Vendoglio 

e Manzano con 1. 

Hanno predicato i Rev.mi don Buiat- 

D 

demmia ; pure il numero è stato lo sties- 

so soddisfacente. Una cinquantina di, 
giovani hanno partecipato a questo ri-: 

tiro; ed eccettuati tire, erano novellini; 

era cioè la prima volta; che prendeva- 
no parte ad un ritiro spirituale di tre 

: giorni. { ti Valentino e don Urtovie Paolino,.il 

Essi certamnte si faranno apostoli primo le meditazioni ed il secondo le 

nali molti e molti ancora: intervengiano ’ 

un carattere leale, schietto, diritto, ri- 
soluto. 

I buoni, i santi sono veramente i 
forti, e i soli forti, perchè sanno wvm- 
cere gli istinti e gli egoismi naturali, 
dominare sè stessi, riportare le vitto- 
rie pù difficili e più ardue, essere 1 
trionfatori nel significato pù vero e 

più profondo della parola. 

QUANDO LA PATRIA CHIAMA 

Ed i vittoriosi nel campo della vita 
morale :sono anche i forti nella vèta 
di famiglia, i conquistatori, arditi nel 
lavoro, negli studi, nelle pacifiche lot- 
te della vita civile. 

E non soltanto’ nei cimenti quoti- 

diani della convivenza. sociale; ma: pu- 
re nelle: ore decisive di una mazione, 

quando la patria chiama ia: racaolta 

tutti 1vsuoi. figli per il supremo cimen- 

to, è più — miti come agnelli — di 

scrivere pagine luminose nei fasti del 
proprio Paese. 

PIETA’ ED EROISMO 

Nessuno ignora quanto la Fede re- 
ligiosa, vissuta con ingenuo ardore dal 

nostro. popolo, abbia contribuito a su- 
blimare fino a splendente eroismo le 
sane giovinezze di contadini, di operai, 

di studenti volati al fronte, contro un 
agguerrito nemico, nel primo imesper- 

to fiore della loro vita. 

vengono leonì ‘di forza e di coraggio, ! 
. . DI ata DI I] 

accorrono tra i primi e più generosi aj 

poco bene, eil bene fa poco rumore». | 

== | 

Bilanci sportivi 
Î 

Il bilancio dell'A. S. «Roma» dà a 
noi miseri mortali i seguenti dati, che 

servono a farci sapere quanto costa. u- 
na squadra di calcio. 

La squadra della «Roma» dunque è 

portata in bilancio 1931-32 per la som- 

ma di lire 1.080.500.-T giocatori che 

la compongono in numero di sedici, 
hanno ricevuto nella ‘stagione scorsa 
la somma di T,. 391.762 a titolo di sti- 
pendio e ben 214.388 lire come premi. 
Cinquanta mila lire'al mese, dunque, 
costituiscono il costo approssimativo 
della. squadra, con un guadagno medio: 
per ogni giocatore di circa L. 4000. 

Alle 600.000 lire intascate dai gio- 

catori ,bisogna aggiungere circa 80.000 

lire di premi contrattuali e 45.000 li- 

re per nuovi ingaggi. 
Il trainer è costato 33.000 lire. 

I giocatori della «Roma» non cono- 

scono le panche’ della terza classe: 
troviamo infatti che la Società per so- 

ili viaggi in' vagone-letto ‘ha speso ben 
27.000 .,lire, 

«Caro m'è il sonno...» potremmo di- 

ire parafrasando «il famoso. sonetto di 
Michelangelo: 

i Maò meglio far punto. 
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FIAMMA GIOVANILE 

asse, 

Odi 

note 
în 1 

ela sera ‘hanno saputo concentrarsi nella | 
CUO” | riflessione e nella preghiera, mantenen-  CMmosce 
que- I 

nen- | 

ctf | 
‘cce- | 
Pro- | 

del | 

izzi- | 
vare sentita profondamente dai nostri gio-: 

o ed 
Per 
reli- 

vità. | 

olla- 
ica; | 

| 

apa.| 

ì 

| Lazzaristi. 

La parola dell'Assistente Federale 
agli. Assistenti. Ecclesiastici 

Carissimi Confratelli. 
Devo esprimere pubblicamente la 

mia più viva soddisfazione per il con- 
solante successo degli Esercizi Spiri- 

$ 
i 
H 
î 
ti 

I 
Gli uomini potranno avere difetti e| 

torti, piotranno mon essere santi e. po-| 
Il suicidio 

tranno anche cadere: l’uomo resterà ! è dl più :orrendo',peccato contro la na- 
tala e sarà integro e stimato se avrà tura. Nessun animale attenta alla pro- 

conservata incorrotta questa sua qua-|pria vita; ogni essere, anzi, lotta per 

lità: il carattere. {la propria conservazione. Il suicida di0-4 
Nel mare più che l'onda furiosa, che ' la questa legge universale della natu- | 

addenta le roccie, ho ammirato sem-!ra. Offende il quinto comandamento 
pra lo scoglio che è attaccato e som-!che proibisce di uccidersi; si ribella 

tuali, tenuti nella passata settimana in 
Seminario. | 

Avevo raccomandato di disporre i: 
giovani a venire in Seminario col pro-, 

posito di mantenere il raccoglimento} Carattere uguale a scoglio. Scoglio |za, che dispone delle sue creature, ol-| 

ed il silenzio per il buon esito del ri-. 5 

tiro. e mi sono accorto che la vostra 

parola e la vostra opera in questo sen- 

so hanno immensamente giovato, per- 

chè i nosri cari giovani. fin dalla prima 

do un contegno edificante. Si comin- 
| cia proprio a raccogliere il frutto del- 
l’opera vostra santa in mezzo alla gio-. 

| ventù. 
Confido che il bene spirituale di que- 

sti Esercizi, porti di rifilesso il suo im- 
mediato vantaggio su tutti i giovani 
delle nostre Associazioni. 

Oh! se potessimo estendere, estende. 
re su vasta scala questa pratica degli 
Esercizi in mezzo alla gioventù! 

Al nostro cuore di saerdoti lo stu- 
diare il Îmodo di affrontare ogni diffi- 
coltà, per mandare quanti più giovani 

à possibile ai vari turni che si terran- 
no durante l’inverno nella Casa dei 

* 
de de 

Lia festa) di Cristo Re deve essere 

merso dall’onda, ma quando questa si alla divina volontà che ci ha messi în, 

ritira esso è là, forte, al suo posto | questo mondo per procurarci la felici- | 

pronto a ricevere un'altro morso dal-'tà eterna con l'osservanza della legge ; 
l’onda e non cedere ancora. Sempre. {stessa di Dio. Disprezza la Provviden= | 

simbolo di carattere. Giovane cattoli- 

ico esempio di cainattere. 
t] 

‘ Gioventù è carattere i 
j 

‘traggia la infinita bontà del Signore 
iquasicchè non abbia voluto 0 potuto 
i rendere la vita umana piacevole e gio- 

| conda. 
} SEA Ù 

Un carattere, dice il P. Gillet, si ri-| cono ARABI "che she j den ona 
xo e 511 Dit dal_i scruto, avendo perduta la fede in se- dall unità e dalla stabilità del fo li e iii 

il’atteggiamento di fronte al dovere. | |" i Lia 
E voi, o giovani cattolici, avete rea 

6 isa; che gli procurò una grave malattia 

mente dato prova d’una profonda com-| inguaribile, ebbe a dire; 
3 È i in fe mata d aq 

i prensione dell momento storico che pas-| _ _ Dio! Se la vita è un male, per- Ì 

Sava e di fronte ad um movimento che, chè ce la dai? Se è un bene, perchè 
i ce la togli? i pareva dovesse seuotare la salda com-. 

Ì 

‘ superare le difficoltà; ma chi si uccide, 

ì 

Stolto! La vita è un bene non come 
fine, ma come mezzo per giungere al' 
vero bene che è Dio. Dobbiamo accet- 
tarla come Dio ce la dà, non come la, 
vogliamo noi. Qui sta la vert, qui sta 
il merito! 

Dicono taluni che il suicidio sia se- 
gno di coraggio. E° falso! Il coraggio 
consiste nel tener testa al nemico, nel 

si sottrae alle avversità, fugge la lot- 
ta, indietreggia, non sa resistere alle 

i conseguenze delle sue azioni. Il suici-; 

La riapparizione 

del Santui Gnargnic 
Passata è la tempesta, 
Odo i giovani far festa, 
E al vecchio Santul 
Passato il mal di testa 
Riprende il suo verso. 

Ecco il sereno! 

lascio continuar... al Leopardi. 
Dunque, cari giovani, dopo tre me- 

e 

dio, infine, è segno di cuore corrotto, j 81, abbondanti, che non ci vediamo, 

ranza; è lVatto disperato di. un uom 

una situazione difficile. 

degli altri fedeli e depone in 
golo della terra oggetto di disprezzo 
agli uomini, agli angeli, a Dio, ai 
demoni stessi, «che alcuna gloria a- 
vrebber d’elli». 

(da Le forze italiane). 

‘ pagine delle nostre Associazioni; ave-! 
i te resistito e vinto. La vostra r'esi-| 
| stenza fu imperniata sul silenzio; nella NO VELLA 
preghiera e sopratutto in una inerolla-, 

| bile fiducia invDio. Ed oggi più forti @, ey CN 

: fedeli che mai riprendendo la vostra ì LA $ 

‘ attività icon’ lo scopo umico di miglio-. ‘* ia 

rare la vostra conoscenza delle eterne! 
verità, e con la volontà di meglio e più! 
Spesso vivere la vita con Cristo nell di-! Quando il giovane Curato ebbe fini- 

vino Bucaristico Sacramento, tendete a to: la Messa nella nuova Parrocchia, 
| fe di voi delle giovinazze pure, degli; fece un po "di vinioraziamento, di- 

‘uomini forti, dei cittadini e dei .ere-'stratto da un gufo che si bisticciava 
icon la sua compagna...; da rondini 

vani: essi sono i soldati di Cristo Re'..;h bis 
ed hanno compreso il compito che la} "a è our varo € | da 

i si "RESO: id è pur vero chie questa unità e 

Chiesa ha loro affidato chiamandoli 2 stabilità di attegigiamento mon è di fa- 
far parte dell'Azione Cattolica: comPi- cile. conquista e di facile conservazio- 
to. che si riassume nell’invocazione: | ne, 

«adveniat regnum tuum». .| Ebbene.già la vostra giovinezza an- 
Opportuna per far conoscere lo spi-: uncia, come l’alba il giorno, che la 

rito di .qeesta festa, L'iniziativa di dif- vostra vita sarà. imperniata! sul dovere 

fondere la cultura liturgica. L’opusco- spe foggia i caratteri interi. Ma non 

E’ di questi uomini che Chiesa e Pa-' 
i denti di carattere. 

'— le prime — che cercavano il loro 
nido...; dal rumore degli ‘abeti del 
imitero accarezzanti gentilmente, col ci 

le punte delle foglie, le vecchie inve- 
triate spiombate: «... Come va questa 

‘i mattina ». 
| Era quella, la sua chiesa!... 

..° Famoso il fabbricato!... 

Una capanna tozza, dentellata di 
tele di ragno, con una torre quadrata 

H 
bi 
i 
i 

Ì 

letto sulla S. Messa, che verrà divul- | pasta: noi giovani, dobbiamo essere ‘che non doveva aver procurato una 

gato tra il popolo cominciando. dalla'.nche degli agitatori della nostra idea. menengite al cervello dell’architetto! 

festa di Cristo Re, sarà mon soltanto | Noi dobbiamo sentirlo in noi e por-| Pei oeni dove, rottami; alcuni qua- 

diffuso e letto tra i nostri, giov ani; ma tarlo con noi e agli altri quell’ardore “dri norissimi, dei monti di vecchie seg- 

essi poi si faranno apostoli di questa! qrapostolato che ci fa vivere e operare ' giole, tre tronchi antichi bardati di 
nobile e benefica iniziativa. .. .' con i(Ciristo e per Cristo. iferro e dei banchi tarlati che avevano 

Se ne parli in seno alle Associazioni) E ;l segreto del successo è nella co- l’aria di annoiarsi a perire in quelia 

A Fan, 0, A 

f È Cile CN È . ® 

EEA, dea fer unsane 

oe RR ottieni 

—.. È poi basta. 

ritornava continuamente nella memo- 
ria del giovane Curato, e si. metteva 
davanti al suo spirito come una spe- 
cie di programma consacrato dall’e- 
sperienza dei vecchi. Direbbe la mes- 
sa tutti i giorni nella chiesa vuota; 
‘poi, alle sette e mezzo del mattino... 

Traverserebbe la via, ritornerebbe in 
casa. Ed: era finito, per tutta la gior- 
nata... a 25 anni... 

Eppure!... 
Se doveva essere quella la vita sua, 

non valeva la pena di farsi ordinare 
prete!... » Allora, comprese quegli 
sguardi sprezzanti che talvolta segui- 
vano certe sottane... Lo scalpellino su 
la via era più degno d’onore di lui!... 
Il fabbroi ferraio batteva il ferro dalla 

fa | ‘i di spirito fiacco, senza fede, senza spe- | | : 
o!la, è ora che ci mettiamo... 

che non trova in se stesso alcuna ri-|dizio e lav 
sorsa, nessun espediente per uscire da) 

Il suicidaiti, per ristorare le nostre 
di AA, x ; $ ra 

quindi è un vile che la Chiesa rigetta ; 
idal suo seno, caccia via dalla tomba! @0nn1, però 0 

un an-| tn motore a scartamento ridotto. 
i 
i 

Lia parola: spiacevole del sagrestano | 

neppur per lettera, passata la canico- 
a far giu- 

orare. Tutti abbiamo avuto 

vacanze, magari involontarie, sufficien- 
forze. Ora si 

a bel bello come me, vecchio di 95 
sono compatibile perchè ho 

Speriamo che presto in tutte le Ass. 
Ì i isi riprenda con lena il lavoro per ri- 
| euperare il tempo perduto. Di nuovo 
isi accendi la bella fiamma di entusia- 
ismo per la nostra gloriosa e carissima 
Società di Gioventù Cattolica, gioia e 
orgoglio paterno del Papa! 
i Frequentate le riunioni, ma vi racco- 
imando di non dormire solamente. 

i Se dovessi mettermi a cavaleioni del- 
il’Angelo del Castello di Udine con 

!l’elenco di tutti i giovani cattolici del- 

ila nostra Federaziore' (che fantasia 
eh?) scommetto un’anguria che pareie- 

chi, cioè molti ‘dei nostri giovani, non 

risponderebbero all’appello. Perchè?... 
perchè dopo le ultime vicende sì sono 

così indeboliti (spiritualmente) da non 

poter stare neppur în piedi e, per dar 

loro un po’ di vita ci vorrebbe una 

buona dose di ischirogeno.: Altri lot- 

tano ancora icon l'incertezza se devo- 

no rientrare o meno. Altri... basta! 
Su da bravi! Si rompa ogni inidu- 

io! tutti al posto di prima... intesi? 
Se per caso vi chiamassi all’appelllo 
dall’alto del Castello, tutti vi alzerete 
in punta di piedi.e allungherete il col- 
lo come le oche e griderete: presente! 
Anîmo; corbezzoli.!...animo! bisogna 

spazzare quella polvere depositata: du 
rante l’assenza dai Circoli, perchè... 
sapete il perchè?... è pericolo altri- 
menti che adoperi la mia spazzola per 
‘spolverarvi il groppone! 1 

mattina alla sera!... Il maestro era alle | Con la speranza che tutti... dico 

presg Ogni S10101 GIO1I. la scuola, le ripe- itutti veh! nessuno eccettuato, neppu- 

tizioni!... Il contadino correva ai suoi | Giovanili orto. ne faccia comprendere sianza del proposito. Noi dobbiamo vo- 
l’importanza e l'utilità. (lere che gli ideali di Dio, di Religione, 

‘di Patria, di Famiglia attorno cui si 
muoviano tutte le nostre facoltà spri- 

* 
td 

Nessuno ha sentito nel cuore l'eco. 
di quegli insistenti appelli; che ripe-;".. ; cre | para 

Mamet sono peer tai nostri da mi ideali sacrifica lè proprie ambizioni 
gliori giovani, per una abbondante ali passioni conquistando le anime. 

h ) Li 

È . je IRAOE E” coi sti positi ci 1 i 

feconda collaborazione a «Fiamma Gio-',. ce I LODI che totti dob 
uailo) biamo riprendere la nostra attività, per 

£ i | poco interotta onde poter giustamente 
nno promesso!... dp È o hanno p ‘esser degni di cantare: 

«Fiamma» attende con fiducia Su sorgiam compatti e liberi 
; + TO per la Patria e per VAltar. 

Ricordatemi al Signore. n 

Perchè ? 
1 =IR= Sfilano davanti agli cechi dgli amici 

i e dei lettori i fatti dellla; cronaca del 

(RI carattere imiovimento religioso e sociale dei cat- 

$ ci ; itolici di Germania, del Belgio e degli 
Ricorda: sii un uomo di camattiere,! : Si ig A ian deg 

semipre altri paesi. Si rimane ammirati davan- 

SR 5 ti ai centomila giovani che marciano 
Avvenga quel che può, succeda quel. | peri la viedi det 16, (all si di 

lo che ha da succedere. Non disarma-; Ro e 

re. Sii uomo di daratitere. ! Norimberga, 

oichè piarlo a i giovani, non; DIR, 

Le iO i agiva, UN IO A 
o li 5 me riuscirono i cattolici di quei paesi 

Vostro 

DON OLIVO 

| i 
i 
! 
| 

| | 

i 

I 
t | 

gionino una attività che a questi supre-: 

j 
Ì 

ESA 

| mamifiestazioni dei cattolici tedeschi a ' 

| tratto fin dalla culla. 

di carattere. 
Dall’alba si giudica la giornata. Dal 

tuo carattere di giovane giudicherò il, 

tuo.carattere di uomo. 
Non ti diano pensiero poche animucce 

irepide « pavide. Non ti dia pensiero 

il tremore di qualche tuo compagno. 

Tu sii forte. Tu hai dapessere uni carat-! 
tere. ù: 

Ricorda che per un cristiano, avere 

un carattere, è un dovere che hai con- 

Il carattiere dide il catechismo è:! 

«um segno distintivo spirituale che non 
sì cancella mal». 

Mai: è una. parola tremenda. E pur 
bella. 

Il carattere è impresso nell’anima. 
E’ incancellabile. Lo si è ricevuto, il; 
carattere cristiano, nell battesimo, lo. 

si è perfezionato nella Cresima, e lo, 

porta nel sacerdozio ‘alla pienezza to- 

tale-col sacramento dell’ordine. < | 

To non parlo a te, giovand, come a, 

un futuro sacerdote: Parlo aveoloro che; 

non saranno mai chiamati ad essere tra, 

gli eletti, ma a quelli che. pur tuttavia , 

saranno chiamati a occupare un posto 

nella società che sono destinati a for- 
marsi una famiglia. 

E parlando a loro, parlo del carat-, 

tere, come di una necessità che ha da' 

essere parte integrante della vita. 

i 

Ì 
ì 

a farsi una posizione così fortunata, a! 
raccogliare intorno tantlai gente ed ac- 
jquistare tanta influenza nel proprio 
paese? 

Lia domanda ha la sua ragione di es- 
seme e la risposta asauriente ha, avreb- 

be una grande utilità, 

L’importiante è che ognuno — a, pro- 
pria educazione — si ponga il. quesito 
e, per proprio. conto, vi risponda. 

I cattolici; del. Belgio, della. Germa- 

nia acquistarono la; forza sociale, di, cui 
dispongono con: un. lavoro lungimiran- 
tie ie vasto. 

Gurarono. l'educazione morale, socia- 
le, religiosa, civica dei membri delle! 
associazioni cattoliche. 

Si servirono dei mezzi; moderni di 
agiione, specie dell’associazione e della 
Stampa. 

Tennero conto delle esigenze della 
vita odierna, dei tempi che hanno rag- 
giumtio conquiste incalcolabili. 

Ebbero pazienza. nelle lumghe attese 
e non |perdettero mai di*vista la grande 
meta radiosa & bella. Non badarono a 

sacrifici, seppero essere sempre loro 
medesimi, senza confusionismo, senza ri 
fiutare il loro coneorso in determinati 
momenfi ad altri gruppi sociali. 

Questa è la via. regia che essi hanno: stro suonava il primo segno della | 
battuto. 

freddezza umida. 
i Mentre tornava; pensoso, al presbite- 
‘rio, la moglie del sagrestano gli portò 
‘um cacao nero... 
; -—— Ma Ortensia, non vi ho detto, ie- 

‘ri, che io digiuno... 
i — Lei digiuna?... Con quella. fac- 
icial... con quel colore!... Prima si 
‘ingrassi, poi digiumerà... Fu così che 
il suo predecessore si rovinò: lo sto- 
‘maco e che restò dieci anni in letto 
prima di morirel... 

Tn quel momento il sagrestano en- 
itrò con la vanga in mano. 
i  — E così, signor Curato... ci si abi- 
i tua? È 

FRI: caVednemotii 

| — Vedremo, che cosa? 
1 — Tinsieme della vita parrocchia- 

ret 
i Qui, i piccoli occhi maligni del sa- 
‘ grestano s’arrotondarono come un pez- 

zo da due soldi... 
i, — ... Voi capite, non posso giudi- 

jcare, sono arrivato ieri, e non ho fat- 
ito che dir messa... 
| — Z po basta... lei nom avrà niente 
‘di più!... 
ph Come? 

— E poi basta!... come ripeto!... 
— (Cè pure un catechismo?... 
— Un'ora, alì giovedì, per qualche 

mese... è poi, una miseria di catechi- 
smo! 

— Un Patronato?... una Confra- 

| 

| 

iternita?... una Associazione: della buo- 
ina morte?... una... 

= Che cosa ci racconta?.... Buono 

questo... 
Tei crede di essere a Parigi! Anzi 

non provi queste storie, se non vuol 
‘scompigliare il paese!... 

Ah' il veechio Curato non se ne im- 
‘pacciava affatto... E poi, lo sa, tutti 
‘o amavano... Non tormentava. nessu- 
noy il povero :uomo!... 

‘pò in giardino chie aveva la forma di 
anfiteatro; î 

Tl villaggio si stendeva: ai suoi piedi, 
addormentato amcora, con ‘la coperta 
verde dei suoi prati fino al mento... 

Nel mattinò, i vapori salivano al 
cielo azzurro: si scorgeva la fucina 
che si apriva, echeggiavano i primi 
colpi sull’incudine del’ fabbro-fer- 
ralo... 

In lontananza, la campana del mae- 

scuola. 

Tl prete prese un po’ di caffè e seap-! 

campi tutto il giorno!... Nel villaggio, 
tutti lavoravano. 

E lui, seminatore dell’Idea, reste- 
rebbe, con le braccia penzoloni, a 
guardare le nubi correre sopra una ter- 
ra che non doveva seminare... 

E poi basta!... 
Ebbene... no, non basta!... 

= ‘No... non ho fame. 
E Ortensia rientrò imprecando in 

cucina : 
— Questi giovani... Ah curiosi!... 

te lungo la. gran torre quadrata e suo- 
inavano vigorosamente al presbiterio... 

Il Curato venne lui stesso ad aprire. 

— Mio caro, disse il maggiore, bi- 
sogna che tu ci dica «sì». 

ir i 
— ‘Proprio, sì! 
2 Alora... sì! 

Ecco; siccome pare che tu non 

‘appartato noi, che abbiamo delle fac- 
‘cende fino al disopra della testa, ti 
| invitiamo a venire a dirci una confe- 

‘renza domenica sul tema che più ti 
‘aggrada... 
i — Tmpaossibile... tutte le domeniche 
ho un patronato, e siccome io inco- 

' mincio... 

i — Allora il lunedì... 
i —... Catechismo alle 4, poi ripeti- 
zione di cantovalla; Confraternita. 

—  Mercoledì?... 
— Davvero... E giovedì?... 

: — 0h... Giovedì peggio ancora. 
— To: credo che tu farai a posta!... 
— Ioi.. nient’affatto! Non vi’ aspet- 

tavo:.nemmenoi.. guardate un po’ le 
“mie. annotazioni... 

Ed' essi constatarono che la maggior 
parte delle giornate di marzo erano 
‘piene zeppe di occupazioni, e clie a- 
prile cominciava «già a caricarsi. 
— E certuni dicevano che qui non 

c'era. nulla da fare... 

Il giovane prete scosse la. testa. 
— .... Io. non lo so, ma sembra: che 

ci si inganni sempre in questi casi. 

Una parola sola... 

— Quale?... 
— Sì... In luogo di nulla, mettete 

pure tutto. 

C'è tutto da fare! 
Pierre L’Ermate. 

— K così, non ha bevuto il caffè?...| 

Un mese dopo, due amici, rossi dal-; 
la corsa, accostavano le loro biciclet-' 

abbia nulla da fare im questo angolo 

te tu, Bebè, si mettano con nuovo ar- 
dore all’opera per il trionfo della 

Chiesa Cattolica, si pettina la barba il 
Santul. Gnargmic, 

Le stragi della tubercolosi 
Dall’ 11 al 14 corrente sì è tenuto & 

Bologna il quarto congresso nazionale 

iper la lotta contro la tubercolosi e, 
iin questo stesso mese, avrà luogo @ 
Davos (Svizzera) il congresso interna- 
zionale contro la tubercolosi, indetto 

da quell’Associazione medica. 
i A questo proposito si informa che 
jil numero dei decessi per il terribile 
! flagello della tisi in tutti gli Stati del 
imondo, per i quali si hanno dati, è di 
circa 600.000 all’anno. Tra gli Stati 

per cui non si hanno notizie sono fra 

gli altri, India, la Cina, la Russia e 
qualche altro grande Stato ancora, co- 
sicchè la cifra dei decessi deve essere _ 
almeno quadruplicata. 

La percentuale dellg morti per tu- 
bercolosi nei vari Stati, per ogni 100 
mila abitanti è la seguente: 

ì 

Nuova Zelanda _ 49. 
Stati Uniti 81 
Canadà 81 
Germania 93 
Olanda 94 
Belgio dI 
Inghilterra 97 
Scozia 100 
Spagna 103 
Lettonia 115 
TTALIA 125 
Svezia 138 
Svizzera 140 
Irlanda 146 
Grecia 168 
Norvegia 170 
Francia 175 
Cecoslovacchia 194 
Giappone 195 
Austria 198 
Ungheria 222 
Polonia 242 
Estonia 252 
Finlandia 254 

E’ da notare che la mortalità in Ita- 
i lia è diminuita notevolmente poichè 
nel triennio 1921-28 era di 146 per 

: 100.000 all’anno. 

i La pazienza è la più eroica delle 
virtù, giusto perchè mon ha messuna 

i apparenza d’ eroico. I : 
Leopardi. 
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pirt Il Cora i0 del martirio specie di poveri — e del dovere di da- |nel genere umano i raggi della divi- iii .d Te al poveri, in ogni forma, lo dominò j nità» (agosto 1823). ti) i Può darsi che in casa o nell’offici- fin dalla giovinezza. «La mia arte do-i Il diario d’uno degli anni suoi più na abbia qualche volta da soffrire per Vrà mostrarsi esclusivamente a bene- travagliati —— il 1818 — finisce con 
Î la mia fede. E che è mai uno scherno, | ficio dei poveri» (29 ‘giugno 1801). {una preghiera: «Rassegnato‘ voglio 

i Ì una parola frizzante, un insulto anche, { «Fin dalla mia prima infanzia desi-!dunque sottomettermi a tutti i muta- GARE messo a confronto con la Crocifissione } derai poter aiutare colla mia arte la | Menti e mettere la mia intera fiducia i | di nostro Signore? povera wmanitàl sofferente» gennaio | nella tua immutabile «bontà, o Dio. 
a) Quando poi si trattasse di subire u- 1812). «Non posso veder soffrire nel-! Della tua immutabilità deve ROTTE i sali rsecuzi manderò a Di RICE ‘anim: la. Sii la roc i mi 

(HE na vera persecuzione, domanderò a Dio l’indigenza: devo dare» (5 marzo 1818) |'aniina nua Sii la mia rocca, la mia 
bili ca il coraggio del martirio. Altri l’han- a TRISTE x luce; sii eternamente la mia fiducia». ch Mi sù pa È CETO geni L'arte sua stessa gli appariva come Ta dci 4 hi 0: e l’avrò anch'io, oTan: < |: : ne DI ia fede non dà il cenio MRS RITO 10: LA E Fat il veicolo d’una carità spirituale, la[,,,-/® ‘ere non da il genio ‘a chi non pa di informazione — che talora è an- l’ha; d’accordo. Ma in un genio la 

Luna chiara e brillante, sereno. 
Luna ovale, coperta di velo oscuro 

circondata da aureola biancastra, piog* 
gia. 

Se la luna si rinnova quando piove) 
dopo tre giorni al più il cielo si ri- 
mette al sereno. 

Quando si rinnova col bel tempo, 
pioggia. | 

Cosa vale una Comunione 

L’antivigilia di una festa P. Enri- 

co Lacordaire si trovava a Parigi per 

un affare importante e i suoi amici 

volevano trattenerlo. Ma egli che e- 
ra allora direttore di un Collegio da 
lui fondato, rispose : 

N hè per la mi » | — Non ‘posso perchè per la mia as- : un ol SE SURE DE sha sil Stelle a luce viva, scintillante, di e- 
ie a [state bel tempo; se d'inverno! grande recchi dei miei figlivoli che si prepa- freddo. che il principale strumento di defor- 

mazione — ha fatto molto chiasso in 
occasione della morte di Sacco e Van- 
zetti, mentre non ha quasi parlato del- 
la morte dei giovani cattolici messi- 

trasmissione di uno .amor superiore, 
d’origine divina. Mentre pensa e pre- 
para la IX sinfonia così scrive a un 
Arciduca: «Non v'è nulla di più su- 
blime che di avvicinarsi a Dio più 

presenza interna e ininterrotta del Dio 
vivo non può raddoppiare il potere, in- 
dirizzando verso le sommità un’ispira- 
zione purificata?. Gli scettici. possono 

rano alla festa. 

Indi con aria grave soggiunse: 
— Non si può calcolare l’effetto di 

una Comunione di meno nella vita di 

loro o più grandi dell’ordinario, piog- 
gia. È 

Quando sembrano più vicine fra di 

| 3 nt Di riuscire amabili e ingegnosi artisti, ————_———-= te IS cani, fucilati per la loro fede. che agli uomini, sì da poter diffondere grandi mai. un’anima. ' — ‘Ecco un biglietto, che una famiglia ; Rei ga OE îe trovato il Salvatore! — 
Fayson Weston'è un'eelebre podista 

Podi È gli amici: 
nea ; i ( 

del Nord America, il quale percorse, ini 4 
ESSR ) ‘«{tiovedì, 19 corrente, diede eroica- 

mente la sua vita per la nostra reli- 
gione, il giovane Salvatore Guttierez 
Mora, in età di aini 22. La mamma, 
i. fratelli con rassegnazione cristiana, 
comunicano questa notizia. Taculaya, 
maggio 1927». — «Chi perde la sua 
vita per la mia causa la ritroverà». 

E il giovane Malgaricho non aveva 
che 18 anni, quando gli offersero salva 
la vita, alla condizione che abbando- 
hasse la Lega dei giovani cattolici: 
ma rifiutò fieramente e guardò in fac- 

Nelle nostre Associazioni vita sua, 190 mila) chilometri a piedi. 
Ecco come lui stesso narra d’essere L 

SOTTOFEDERAZIONE. CITTADINA 
Sirene) GRIGNANI Gens» 

DALLA PARR. di S. GIORGIO 
«Torna a fiorir la rosa che pur dian- 

zi languia» e tornano le ceronachette 

accostandosi pure ‘alla S. (Comunione 
e presentandogli i più affettuosi e si- 
curi augurî, 

* 
xk 

La «Sezione Cantori» della medesima 
Associazione con spirito di vero sacri-| 

Primo, è divenuto papà. Difatti la sua 
famiglia, sabato 26 settembre, è stata 
allietata dalla nascita di un bel bim- 
betto a cui fu posto il nome di Primo. 
A Mario i nostri rallegramenti con 
l'augurio che il suo piccolo cresca sano 

diventato cattolico: 

L'inverno scorso, mi recai ad un pic- 
colo Santuario, al Santuario del «Pie: 
colo Fiore », cioè di S. Teresa del Bam- ! @ 
bino Gesù. Non so come, mia io pregai ita 
per conoscere la verità; ogni domenica vere 
mi recavo là e finii per chiedere la be-\anc 

1a Ce 

« Nella mia vita, ho veduto ‘moltel?i:? 
città e paesi con uomini d’ogni razza. ,,,{; 

nOST 

del ns. S. Giorgio. Le assemblee. le S.lficio e con entusiasmo gi è preparata a! forte. nel corpo e nello spirito. nedizione del prete cattolico. In quell j;,,; mr e Fiofaia Cat Comunioni, il lavoro icome ‘prima e |festegigiare solennemente il I Cente- = tok = Sigg decisi di fare “ ai ced me ni el giugno ; si PROFANO a meglio di prima. Il nuovo Presidente |Mario delle Consaerazione della Chiesa pi E lvenni aneh 10 cattolico. Nel ig e ai tolica della Gioventù Messicana con- SA ) "UE iSì Parrocchiale, imparando la Messa a tre ° ° n percorso 8000 Km. per la chiesa prote-|® tava, oltre a parecchie centianaia di Borghi Giovanni ha iniziato il suo la- vadi «Hbe dl corpi ieini dd Me Ritorno al campi stante d'Inghilterra onde predicare con ‘ide: prigionieri, 54 fucilati, e la lista creb-|voro che si ammassa sul suo tavolo Ponolli Che Wa icantata pet: Ta: pria Un giornale cattolico scozzese scri. |t0 l’intemperanza. La te be ancora da quel tempo. — è presidenziale. salda 1A Gobi ii Oh! potessi io fare di muovo tutto sie) Vigo Ma, al posto loro, avrei avuto il #% i «L'esperimento che sta facendo a Sy-| el cammino, per dire a molti uomini pove Î ni medesimo coraggio? Che cosa sono i 2 "= mington, nel Lanarkshire, il Rev. dat+|come l’Apostolo Filippo: «Ho trovato coli mei rischi a confronto dei loro; il mio| Le Feste del B. D. Bosco hanno vi- Ù i, Mac Quillias cri incorao. |il Salvatore! ». i Pal valore, a confronto del loro valore? sto tante belle promesse eucaristiche ; Sottofederazione di Tricesimo giante successo. Da tutte le parti del- Sag Ebbene, Signore, se un giorno fos-|la benediziona della statua nei cortili —__0-—— le isole britanniche egli riceve doman laid ; se necessario il martirio, sarò pronto |ha portato nuove feconde benedizioni. i di SAati ’ pe: cotta LITRO R 3 È defu dm la vostra. grazia! hie;-Fonfo «dol: deesnnio: Sono: dite ta | Comunicati. 1 Im conformit 4 de di candidati all’addestramente a n vaggio a Koma è sempre cosa|®* 
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